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Dossier Acqua

G li scenari futuri sull’accesso all’acqua, deline-
ati da organizzazioni e istituzioni di diverso 

orientamento culturale e politico, indicano il costante 
aumento della domanda, e al tempo stesso la dimi-
nuzione della disponibilità di acqua di buona qualità. 
Cioè quella utilizzabile per gli usi umani, agricoli e 
industriali. Oggi sono sempre più evidenti e preoccu-
panti i segnali della scarsità idrica che avanza. Milioni 
di persone vedono la loro vita minacciata dalla carenza 
dell’acqua essenziale alla loro vita.

Sono in atto a livello globale processi orientati ad 
affrontare la crisi idrica con le regole del mercato e della 
finanza: ci riferiamo ai processi di privatizzazione e, 
ultimo in termini di tempo, la quotazione dell’acqua 
nella borsa di Wall Street che verrà così scambiata nel 
mercato dei “futures” come una qualsiasi altra merce.

Alle minacce che già incombono sull’acqua quali 
l’inquinamento, il crescente consumo e i cambiamenti 
climatici, ora si aggiunge l’incubo della speculazione 
finanziaria da parte dei detentori di grandi capitali. 
La compravendita dall’acqua non è certo una novità, 
ma ora, secondo gli esperti, i prezzi potrebbero salire 
a livelli non direttamente legati alla disponibilità di 
questo bene essenziale, con conseguenze che minac-
ciano i diritti umani.

La salvaguardia e la gestione dell’acqua, secondo i 
principi del bene comune e del diritto umano, sono 
oggi ancora possibile: dipende dalle scelte che sapremo 
mettere in atto a livello personale, di comunità locale 
e di politiche nazionali e sovranazionali.

L’Italia è un insieme di processi virtuosi, scelte 
sbagliate, buone e cattive pratiche nella gestione e 
nella salvaguardia dell’acqua. Sono trascorsi 10 anni 
dal referendum sull’acqua del 12 e 13 giugno 2011. 
A distanza di un decennio, la voce dei 27 milioni di 
cittadini che allora si sono pronunciati per cancellare 
la normativa che induceva alla privatizzazione nella 
gestione del servizio idrico e il relativo profitto è rima-
sta inascoltata, e ancora oggi non abbiamo una legge 
quadro sull’acqua che rispecchi il volere popolare.

Con i due dossier, Solidarietà Internazionale ha 
voluto dare spazio al lavoro realizzato dal progetto 

GUIDO BARBERA E MARCO IOB (presidenza@cipsi.it - marco.iob@cevi.ngo) 
FINANZA E AMBIENTE.

Gli scenari dell’acqua, 
diritto di tutti

“Le città e la gestione sostenibile dell’acqua e delle 
risorse naturali”, cofinanziato dall’Agenzia Italiana 
per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS) nell’ambito 
delle attività di educazione alla cittadinanza globale.

In questo secondo dossier abbiamo voluto analiz-
zare e diffondere processi virtuosi e buone pratiche 
nell’affrontare le criticità legate all’acqua emerse e 
messe in atto nel corso del progetto.

Le prime buone pratiche riguardano percorsi educa-
tivi oggi indispensabili per responsabilizzare ragazzi e 
giovani al buon utilizzo dell’acqua, alla sua salvaguardia 
e alla sua gestione pubblica.

I cambiamenti climatici hanno aggravato le sfide 
che le città dovranno affrontare per garantire acqua 
di buona qualità a tutti i cittadini. Dal progetto sono 
emersi orientamenti e impegni da mettere in atto 
nelle città riassunti dalla “Carta delle Città per il 
Diritto Umano all’Acqua”, un quadro d’azione che 
intende offrire delle linee guida per la realizzazione 
del diritto umano all’acqua, basate su un repertorio 
di buone pratiche, alcune delle quali già messe in atto 
da diversi enti locali.

La partecipazione degli attori interessati e la traspa-
renza dei processi in cui si prendono le decisioni sono 
elementi irrinunciabili per affrontare le crisi idriche 
nell’ottica del bene comune. Con questo approccio sono 
state realizzate due importanti esperienze: abbiamo 
ascoltato i cittadini che si sono espressi attraverso la 
consultazione civica il cui esito è stato diffuso in molte 
regioni italiane; sono stati avviati i Tavoli Multi Attore 
quale modalità partecipativa per mettere insieme 
visioni e approcci sull’acqua tra loro anche diversi ma 
con il valore aggiunto della multidisciplinarietà che 
aiuta a trovare soluzioni condivise ed efficaci.

Il messaggio che vogliamo lanciare è che per la tu-
tela dei beni comuni non bastano le seppur doverose 
richieste alla classe politica, spesso incerta e inadeguata 
di fronte alle alte sfide attuali. Ma è indispensabile la 
responsabilizzazione, la partecipazione e l’impegno 
concreto dei cittadini. Le buone pratiche presentate 
indicano che una gestione condivisa e partecipata 
dei beni e dell’ambiente è possibile se anteponiamo i 
diritti e i beni comuni di tutti, agli interessi di pochi. •
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MONICA CUCCHIARO E TERESA CUTTINI (monica.cucchiaro@gmail.com - terrycutt@hotmail.it)
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE.

L’acqua a scuola
Un concorso a scuola sulle buone pratiche 
sull’uso dell’acqua. Coinvolti 200 studenti 
delle scuole primarie e secondarie di 
primo e secondo grado, associazioni 
ambientaliste, una cooperativa sociale e 
un Consiglio Comunale dei Ragazzi.

I l Concorso “La sostenibilità si insegna e si impara: 
la responsabilità è di tutti” nasce con l'obiettivo di 

costruire una consapevolezza nei ragazzi rispetto alla 
sostenibilità ambientale e alla conseguente urgenza di 
assumere comportamenti orientati all’uso sostenibile 
delle risorse naturali. In particolare, ad azioni orientate 
alla salvaguardia dell’acqua, in quanto bene comune, 
e alle pratiche che possono essere messe in atto per 
contribuire alla riduzione della plastica. 

La partecipazione al concorso ha promosso la rifles-
sione critica, incoraggiato uno stile di vita sostenibile 
e incentivato pratiche di cittadinanza attiva.

26 BUONE PRATICHE.
Le regioni coinvolte nel progetto sono quattro: 

Veneto, Friuli Venezia Giulia, Lombardia e Sicilia. 
Le buone pratiche raccolte nelle progettualità delle 
regioni partecipanti sono state 26 e raccolgono una 
serie di iniziative che si concretizzano in lavori in-
dividuali o progetti collettivi realizzati da studenti 
delle scuole primarie e secondarie di primo e secondo 
grado, coinvolgimento di associazioni ambientaliste, 
coinvolgimento di una cooperativa sociale e un Con-
siglio Comunale dei Ragazzi. La partecipazione ha 
interessato oltre 20 insegnanti e circa 200 studenti di 
scuole di diverso ordine e grado. 

Le buone pratiche, nate da questa iniziativa, sono 
state veicolate attraverso diversi strumenti, da video e 
presentazioni a giochi, foto, disegni, e si sono occupati 

dell’analisi dei seguenti 
temi:

•	 educazione contro 
gli sprechi ed un uso re-
sponsabile delle risorse e 
dei beni;

•	 educazione a com-
portamenti responsabili 
sull'uso dell'acqua;

•	 educazione al riuso 
e riciclo dei rifiuti;

•	 educazione al rispet-
to delle risorse ambientali (mare, boschi, spazi comuni); 

•	educazione al cambiamento. 
Di seguito vengono riportati alcuni esempi esem-

plificativi.

Regione Autonoma Friuli Venezia-Giulia: Istituto 
Comprensivo II di Udine. 

Nell’ultimo anno scolastico l’Istituto ha provve-
duto all'installazione di 7 colonnine per l’erogazione 
dell’acqua di acquedotto filtrata nelle quattro scuo-
le primarie e nella scuola secondaria del II Istituto 
Comprensivo di Udine. In particolare due di queste 
scuole hanno rubinetteria molto bassa su lavandini 
dei bagni di tipo “domestico”, che non consentono di 
caricare una borraccia. 

In generale l’approvvigionamento di acqua di ru-
binetto avveniva (per chi voleva evitare di utilizzare 
la bottiglia portata da casa) nelle zone di ingresso ai 
WC, rendendo poco piacevole il gesto.

Pur disponendo di buona acqua della rete di acque-
dotto in tutte le scuole, si è deciso quindi di installare 
gli erogatori in modo da promuovere la buona pratica 
dell’utilizzo della borraccia e per avere l’occasione di 
parlare della risorsa acqua in percorsi di cittadinanza 
e costituzione. Questi percorsi hanno avuto l’obiet-
tivo di sviluppare consapevolezza sui temi di tutela 
delle risorse idriche, bontà e sicurezza dell’acqua di 
acquedotto, inquinamento da plastica usa e getta e 
trasporto su gomma.
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È necessario il controllo 
degli sprechi, durante il 

consumo dei pasti a mensa.

Lo strumento della fontanella, in un periodo in cui 
sicurezza e igiene sono esigenze stringenti all’interno 
degli ambienti scolastici, sembra possa conciliare questa 
necessità (è un punto di erogazione di acqua esterno 
ai servizi igienici, ha un filtro che consente di offrire 
ancor maggiore sicurezza a chi abbia ancora diffidenza 
verso l’acqua di rubinetto) con l’urgenza di un freno 
al consumo crescente di acqua in bottiglia (si pensi 
alle macchinette presenti 
nelle scuole e all’abitudi-
ne crescente di portarsi la 
bottiglietta da casa). 

L’erogatore può diven-
tare un luogo di ritrovo 
tra ragazzi (e anche tra do-
centi/personale ausiliario) 
dove il gesto di riempire 
la borraccia assume un valore in sé e diventa un gesto 
di responsabilità e di cittadinanza. 

La presenza colorata e vistosa delle fontanelle nei 
corridoi delle scuole ha permesso di portare al centro 
di alcuni percorsi didattico-educativi la riflessione sulla 
risorsa acqua. Inoltre, definire tramite Regolamento 
e Patto di Corresponsabilità alcuni vincoli e impegni 
ha consentito di accelerare alcuni necessari cambia-
menti nelle abitudini individuali e familiari (sia degli 
studenti che del personale scolastico).

Regione Lombardia: Scuola Primaria 
“C. Pedotti” di Luvinate (Varese).

Altra esperienza è quella della Scuola Primaria 
“C.Pedotti” di Luvinate. La scuola primaria, da moltis-
simi anni impegnata a sensibilizzare i destinatari delle 
pratiche educative su queste tematiche, ha realizzato i 
video esplicativi di cinque buone pratiche su cui l’Isti-
tuto ha investito energie e risorse negli ultimi anni.

Queste pratiche hanno trattato:
Risparmio energetico: essendo una Green school 

da ormai 10 anni, è loro priorità la riduzione di pro-
duzione di CO2 emessa in atmosfera e la riduzione 
dei consumi energetici. Alla luce di questo sono stati 
posizionati pannelli fotovoltaici su un’ala della scuola 
affinchè fosse ridotta al minimo la richiesta di energia 
dalla rete.

I bambini, definiti 
Guardiani della Luce, si 
occupano in prima per-
sona di controllare siste-
maticamente che vengano 
messe in essere le pratiche 
di risparmio controllando 
che le luci vengano spente 
se non necessarie e che i 

dispositivi elettronici non rimangano in stand-by.
Nell’anno corrente l’Istituto si è occupato dell’in-

stallazione di una nuova caldaia a basso consumo 
energetico e da anni sui caloriferi sono presenti ter-
movalvole per la regolazione della temperatura. 

I Video.
Plastic free. Periodicamente gruppi di bambini 

(guardiani anti-spreco, guardiani acchiappa-rifiuti) 
registrano quali e quanti rifiuti plastici vengono pro-
dotti nella scuola, per poi mettere in atto azioni per 
migliorare le pratiche già in atto (https://www.youtube.
com/watch?v=BhdkCKlUeXI). 

Ekomuro. In seguito ad un’uscita sul territorio 
presso Villa Toeplitz di Varese, gli alunni hanno ap-
preso tecniche di recupero delle acque piovane attuate 
da popolazioni che vivono in aree caratterizzate da 
grave carenza idrica del nostro pianeta. Una di queste 
tecniche è l’Ekomuro, una parete eco-sostenibile per 
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“L’acqua è un bene 
comune” e tutti i 
ragazzi impegnati 

si impegnano 
per conservarla 
e apprezzarla.

raccogliere l’acqua piovana e conservarla. Con i bimbi 
si è tentato di realizzare una di queste pareti da posizio-
nare vicino all’orto della scuola. Dopo la costruzione 
dell’impianto è stata poi colorata e abbellita con uno 
sportello di copertura. Tra le metodologie utilizzate c’è 
la realizzazione di un gruppo di controllo di bimbi, i 
Guardiani dell’acqua, che periodicamente verificano il 
corretto utilizzo dell’acqua e il corretto funzionamento 
degli impianti. Ogni anno partecipano alla Giornata 
mondiale dell’acqua con eventi che coinvolgono le 
famiglie e l’intera comunità scolastica (https://www.
youtube.com/watch?v=ayz-2vR0bbk). 

Spreco Zero: da anni la scuola punta al controllo, 
durante il consumo dei pasti a mensa, degli sprechi, 
cercando di trovare soluzioni e alternative in accordo 
con la ditta appaltata per il catering. 

E’ compito di gruppi di bambini, definiti guardiani 
anti-spreco, quello di registrare quali e quanti rifiuti 
organici vengono prodotti nella scuola, per poi mettere 
in atto azioni per migliorare il gradimento dei pasti 
forniti e ridurne di conseguenza lo spreco (https://
www.youtube.com/watch?v=oDSctnjPfo0). 

Economia Circolare: in occasione della Settimana 
Europea per la Riduzione dei Rifiuti (SERR) molte-
plici sono state le iniziative laboratoriali. Il Tinke-
ring da anni è uno dei fiori all’occhiello dell’ Atelier 
creativo scolastico: i bimbi hanno realizzato degli 
Automata, delle lampade 
tridimensionali con plexi-
glas e circuiti elettrici, e 
addobbi natalizi tutti con 
materiale di recupero. La 
metodologia utilizzata è 
quella delle cooperative 
learning e del problem 
solving. Da anni esistono 
i Guardiani della differen-
ziata, gruppi di bimbi che 
si alternano nel controllo 
di quanto viene sprecato 
inutilmente e della rac-
colta differenziata in ge-
nerale. Vengono compilate periodicamente tabelle 
in cui viene registrato quanto rilevato (https://www.
youtube.com/watch?v=vR38NTtNcsQ). 

REGIONE VENETO.
Per concludere raccontiamo l’esperienza della Re-

gione Veneto. “Buono o cattivo? Dipende da te”, ISS 
JACOPO DA MONTAGNANA. Le classi coinvolte 
hanno effettuato ricerche che hanno permesso ai de-
stinatari del progetto di riflettere su tematiche quali 
sostenibilità, inquinamento ed economia circolare, 
permettendo lo sviluppo dell’idea secondo cui vi sia 
un’interdipendenza e una circolarità per quello che 

riguarda le tematiche stesse.
Dall’approfondimento sono nate diverse pratiche 

di cittadinanza attiva, tra cui la proposta fumettisti-
ca e creativa “Buono o cattivo? Dipende da te”, che 
vuole essere un’azione volta alla promozione di una 
cittadinanza consapevole. 

“La bottiglia cambia forma”, SCUOLA 
PRIMARIA DE AMICIS di Borgo San Marco.

Consapevoli dell’inquinamento prodotto dalle bot-
tiglie di plastica, i bambini di classe quinta le hanno 
riutilizzate per creare bellissimi oggetti (portagiochi, 
vasi, girandole…).

Utilizzando la creatività sono riusciti a dare una 
nuova forma e una nuova vita alle bottiglie. Hanno 
poi realizzato un video in cui sono stati presentati gli 
oggetti che hanno realizzato, spiegandone anche le 
fasi di realizzazione.

“Usiamo l’acqua in modo responsabile”, 
SCUOLA PRIMARIA SAN BENEDETTO.

I bambini hanno realizzato dei disegni e dei fumetti 
che offrono consigli, suggerimenti e scene di vita soste-
nibile. Il tema principale è quello dello spreco d’acqua 
e i lavori degli studenti presentano oltre a diversi 
slogan anche buone pratiche per il risparmio idrico. 
Con questi lavori hanno dimostrato con quanto amore 

hanno affrontato il tema e 
quanto la disponibilità di 
acqua pulita sia un tema 
a loro caro. 

ACQUA BENE 
COMUNE - 
COOPERATIVA 
SOCIALE CRESCERE 
INSIEME.

L’acqua è un bene co-
mune e tutti i ragazzi 
impegnati nel progetto si 
impegnano per conservar-
la e apprezzarla. I ragazzi 

hanno realizzato un cortometraggio dal titolo “Io ci 
sto” sull’uso dell’acqua in cui vengono segnalati quali 
siano i comportamenti non responsabili (lasciare il 
rubinetto aperto, ad esempio) in contrapposizione a 
quelli che portano al risparmio d’acqua. Inoltre, sempre 
nel video, sono proposte alcune semplici buone pratiche 
come la raccolta d’acqua piovana dalla grondaia per 
innaffiare o fare la lavatrice a pieno carico. 

Hanno anche realizzato, con materiale riciclato e 
biodegradabile, tre cartelloni pubblicitari sull’impor-
tanza dell’acqua, rispetto degli altri e dell’ambiente 
che ci circonda. •
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La classe II° C dell’Istituto Comprensivo Statale 
“Rapisardi-Garibaldi” di Palermo ha realizzato 

un gioco dal titolo “Occhio al tuo comportamento”. 
Il gioco è stato realizzato da tutte le studentesse e gli 
studenti della classe in orario scolastico con il supporto 
dell’insegnante di Italiano e Geografia prof.ssa Adria-
na Arcuri. Il gioco “Occhio al tuo comportamento” 
rappresenta una sintesi del percorso di educazione 
civica programmato nei due anni precedenti (primo 
e secondo anno scuola secondaria di primo grado) e 
realizzato con la classe. Hanno partecipato al lavoro 21 
tra ragazze e ragazzi e la professoressa di riferimento.

Il prodotto finale rappresenta il risultato di un 
lavoro didattico affrontato con metodo e passione 
dall’insegnante, sensibilizzando e motivando i discenti 
a riflettere e utilizzare i contenuti didattici nel loro 
percorso di crescita esistenziale. La classe ha reagito 
positivamente ai contenuti proposti dall’insegnante, 
ideando e producendo un gioco, per condividere 
le loro conoscenze con altre studentesse e studenti. 
L’insegnante ha accolto la proposta della classe or-
ganizzando con loro un laboratorio ludico-creativo.

Il laboratorio ludico creativo, condotto nell’ambiente 
classe, ha prodotto anche un grande valore educativo 
ovvero “affrontare una sfida lavorando tutti insieme”. 
Al debutto del laboratorio, i ragazzi, prima in forma 
individuale, poi in forma collettiva, hanno pensato e 
condiviso tra di loro le regole da introdurre nel gioco, 
pensando un comportamento lungimirante ed un 
comportamento miope. Hanno scelto il colore da 
associare a ciascun comportamento e, infine, ognuno 
di loro ha prodotto una carta verde ed una carta rossa, 
utilizzando materiali da riciclo. Dal punto di vista 
didattico, il lavoro di gruppo e la produzione di un 

GIUSEPPE LABITA

“Occhio al tuo comportamento”
gioco nato dall’idea delle ragazze e dei ragazzi è stato 
utile per consolidare le competenze di cittadinanza 
sulle quali si è via via lavorato fin dal primo anno 
della scuola secondaria di primo grado.

La classe ha sviluppato in forma di gioco il concetto 
di “comportamento sostenibile”.  Ha deciso di fare ri-
ferimento non ad un solo comportamento sostenibile 
ma ad un insieme di comportamenti che definiscono 
il cittadino lungimirante, cioè in grado di prevedere 
gli effetti del suo comportamento sull’ambiente, in 
opposizione al cittadino miope che incurante del fu-
turo non salvaguarda il pianeta, provocandogli danni. 

Gli indicatori utilizzati sono relativi a ciascun com-
portamento e riguardano gli effetti positivi o negativi 
delle scelte dei cittadini sul pianeta.

IL PRODOTTO FINALE.
Il prodotto finale è formato da tre parti:
1. Le carte del gioco
2. Spiegazione dei comportamenti indicati nelle carte
3. Il regolamento
Il gioco è formato da 42 carte da gioco distinte in:
21 carte verdi rappresentanti i comportamenti 

lungimiranti; 21 carte rosse rappresentanti i comporta-
menti miopi. Ciascuna carta è costituita da due facce. 
La classe ha raffigurato, sulle carte verdi, su un lato 
una lampadina e sull’altro un comportamento lun-
gimirante; sulle carte rosse, invece, uno stabilimento 
industriale con una ciminiera su un lato e sull’altro 
un comportamento miope.

Ciascuna carta è spiegata attraverso il documento 
“SPIEGAZIONE DEI COMPORTAMENTI INDICATI 
NELLE CARTE”. 

Il regolamento infine stabilisce le regole del gioco. •

Comportamenti Lungimiranti Comportamenti Miopi
Usare l’energia da fonti rinnovabili Usare stoviglie non riutilizzabili

Portare i farmaci scaduti negli appositi contenitori delle farmacie Usare la lavatrice solo per un calzino
Usare i pannelli solari Non raccogliere la cacca dei propri cani

Scegliere oggetti che non siano di plastica o contenuti nella plastica Comprare un telefono anche se se ne ha uno ancora funzionante
Scegliere automobili elettriche Tirare lo sciacquone inutilmente

Comprare cibi fair trade Sparare fumogeni negli stadi
Usare la bici al posto della macchina Uccidere le api

Per i Parlamenti: fare più leggi possibili per difendere l’ambiente Mangiare sempre cibo spazzatura
Fare attenzione ai prodotti con prezzi molto bassi Usare l’auto per percorsi che si possono fare a piedi o in bici

Usare i mezzi pubblici al posto dell’auto Buttare le bottiglie del detersivo quando sono vuote
Chiudere bene il rubinetto dell’acqua utilizzare i servizi di consegna rapida per gli acquisti on line

Bere l’acqua del rubinetto usando i depuratori invece dell’acqua minerale Gettare rifiuti nella strada
Collaborare con le associazioni ambientaliste A scuola utilizzare il correttore
Portare farmaci che non si usano alle farmacie Comprare cibo proveniente dall’estero

Piante alberi sul balcone Usare un foglio di carta solo per un’operazione e poi buttarlo via
Utilizzare borracce di acciaio o di vetro al posto di quelle di plastica Bruciare rifiuti nei cassonetti

Usare il vetro al posto della plastica quando possibile Lasciare le luci accese quando si lascia una stanza
Usare l’olio esausto nel cassone apposito Usare in continuazione disinfettanti

Fare la raccolta differen. seguendo le indicazioni del comune e etichette Buttare le mascherine per terra
Per gli enti pubblici o le associazioni comprare i seabin Comprare molti vestiti dello stesso tipo contemporaneamente
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Perché una Carta delle Città per l’acqua? Ga-
rantire ai cittadini l’accesso all’acqua potabile 

costituisce una delle principali sfide che la comunità 
internazionale e le Città dovranno affrontare nei 
prossimi anni.

La rarefazione dell’acqua dolce disponibile, gli 
effetti dei cambiamenti climatici, gli eventi meteoro-
logici estremi stanno presentando criticità nuove a 
cui le Città e i Comuni dovranno far fronte. A ciò si 
aggiunge l’aumento della domanda di acqua (prevista 
del 55% entro il 2050) come effetto della crescita della 
popolazione e della produzione, del maggior consumo 
di carne, degli allevamenti e delle colture agricole 
idrovore a fronte del fatto che nel 2030 il deficit idrico 
globale sarà del 40%. L’acqua, percepita ancora come 
una risorsa illimitata è, come dovremmo oramai sape-
re, una risorsa finita, che dovrà essere gestita in modo 
efficiente e virtuoso anche alla luce del fatto che oggi 
circa il 55% della popolazione mondiale vive in paesi 
e città, e il livello di urbanizzazione previsto entro il 
2050 potrà raggiungere il 70%. Ne risentiamo anche 
in Italia dove una persona su tre vive in una città 
molto urbanizzata: anche il nostro paese si troverà ad  
affrontare la sfida di assicurare a tutti i suoi abitanti 
servizi, abitazioni, infrastrutture anche per superare 
la nota disparità tra nord e sud.

ACQUA E PANDEMIA.
La pandemia inoltre ha messo in luce la necessità 

che il servizio idrico sia affidabile e sicuro, dovendo 
fornire agli abitanti un presidio per la propria salute 
in termini di qualità e quantità di acqua erogata. A 
questo proposito, il coinvolgimento e l’azione ter-
ritoriale giocano un ruolo chiave perché i comuni 
delle città, che costituiscono il livello di governo più 
vicino ai cittadini, non potranno più occuparsi del 
benessere delle persone separatamente dalla cura 
del territorio e dell’ambiente, come confermato dai 
disastri idrogeologici e dal rischio di desertificazione 
di 1/5 del territorio nazionale denunciato dal CNR.

ACCESSO UNIVERSALE 
ALL’ACQUA POTABILE.

Rispetto all’accesso universale all’acqua potabile, alla 
gestione e al governo dell’acqua, le Città sono sollecitate 
a recepire e realizzare alcuni importanti adempimenti 
secondo l’Agenda di Sviluppo Sostenibile 2030 e le 
legislazioni nazionali ed europee. Tutte le Città sono 
infatti chiamate ad implementare l’Obiettivo 11 (Città 
e Comunità sostenibili) e, in particolare, l’Obiettivo 
6.1 (accesso universale all’acqua potabile sicura e a 
adeguate condizioni igienico- sanitarie) dell’Agenda 
2030, che sappiamo non sarà raggiunto se gli sforzi e 
le azioni non quadruplicheranno, a detta del Rapporto 

CINZIA THOMAREIZIS (www.contrattoacqua.it - segretariocicma@contrattoacqua.it)

La Carta delle 
Città per il Diritto 
Umano all’Acqua
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2021 sulle Risorse Idriche Mondiali delle NU. A livello 
europeo, l’aggiornamento della Direttiva Drinking 
Water, che è entrata in vigore a gennaio 2021 e dovrà 
essere recepita anche dall’Italia, sollecita l’adozione 
di Piani di Sicurezza dell’Acqua (WSP) da parte delle 
Città ed enti gestori, e chiede alle città l’aumento di 
punti pubblici di erogazione di acqua di rete e dei ser-
vizi igienici. A livello di Città Metropolitane italiane, 
queste dovranno realizzare azioni di pianificazione, 
coordinamento e governo dei servizi di pubblica utilità, 
compresi i servizi idrici.

In questo contesto, la realizzazione dell’accesso 
universale all’acqua dovrebbe assumere un ruolo pri-
oritario nelle Agende Urbane 
di cui le città dovranno dotarsi 
secondo la Strategia Nazionale 
di Sviluppo Sostenibile, nei 
termini di un salto culturale 
che, accanto alla protezione 
della risorsa e all’erogazione 
di un servizio efficiente, concretizzi il diritto umano 
all’acqua. Le nostre Città cioè potranno effettiva-
mente essere: inclusive, se garantiranno l’accesso a 
un minimo vitale gratuito di acqua a tutti in quanto 
persone titolari di diritti umani e non solo l’accesso 
ad un servizio in quanto clienti e fruitori. Sicure, 
se garantiranno la qualità dell’acqua, la protezione 

delle falde, la tutela dell’ambiente e degli ecosistemi. 
Resilienti, se promuoveranno la responsabilità dei 
cittadini rispetto ai consumi e al risparmio idrico, e 
se contrasteranno la scarsità idrica e i cambiamenti 
climatici attraverso la prevenzione e adeguate politiche 
ambientali, non solo con strategie di adattamento. So-
stenibili, se adotteranno Piani di Sicurezza sull’Acqua 
che oltre a garantire il servizio idrico tutelino anche 
il ciclo naturale, tutelando in questo modo anche il 
diritto dell’acqua. 

L’acqua, proprio per i suoi valori simbolici e vitali, 
costituisce un paradigma che può attivare comporta-
menti sostenibili di cittadinanza, costruire modelli di 

collaborazione tra i diversi 
stakeholder che operano 
sui territori, ricostruire la 
fiducia dei cittadini nelle 
istituzioni della propria 
città e stimolare la parte-
cipazione

LA CARTA DELLE CITTÀ.
Per tutti questi motivi il Progetto “Le Citta e la 

gestione sostenibile dell’acqua e delle risorse naturali” 
ha sostenuto la proposta del Contratto Mondiale Acqua 
(CICMA): l’adozione, attraverso una Delibera, della 
«Carta delle Città per il Diritto Umano all’Acqua», ossia 

TAVOLO 
MULTISTAKEHOLDER 
DI MILANO
Per accompagnare il percorso di adesione alla Carta 
per il Diritto Umano all’Acqua da parte di Città e 
Comuni, la metodologia sperimentata a livello terri-
toriale nell’ambito del progetto “Le città e la gestione 
sostenibile delle risorse naturali nelle città di Milano, 
Padova, Udine e Palermo, è stata quella di attivare 
quattro TAVOLI MULTISTKEHOLDER sull’acqua con 
il sostegno delle organizzazioni partner - CEVI, CIP-
SI, GMA, PHP, Coordinamento degli Enti locali per 
la pace - e con il coordinamento dell’Università di 
Udine che fa parte delle RUS (Rete delle Università 
Sostenibili).
I Tavoli sono riusciti a riunire una pluralità di soggetti 
radicati nel territorio coinvolti a diverso titolo rispet-
to alla gestione, monitoraggio e utilizzo dell’acqua, 
che non sempre dialogano fra loro, perseguendo 
l’obiettivo di consolidare sinergie e individuare 
azioni condivise: gestori del SII, amministratori lo-

cali, società civile, le Arpa regionali, enti di ricerca, 
Università, amministratori di condominio, agricoltori, 
imprese di trasformazione dei prodotti.  
Il Contratto Mondiale Acqua ha realizzato a Milano 
nel 2020 un TAVOLO MULTISTAKEHOLDER sul 
tema “Acqua, città e riduzione della plastica” che 
ha consentito di riunire 20 diversi soggetti, in rap-
presentanza di 4 tipologie di portatori di interesse:
•	 Istituzioni pubbliche di governance dell’acqua: Il 
Comune di Milano attraverso il Gabinetto del Sin-
daco, l’Assessorato alla Transizione Ambientale, 
Food Policy, Città Resilienti), Arpa e l’ATO della Città 
Metropolitana, il Consorzio Est Ticino Villoresi.
•	 Aziende che gestiscono il servizio idrico: MM e 
CAP, e i rifiuti nel Comune di Milano e nell’Area Me-
tropolitana, Consorzi Riciclo Plastica e Pet: AMSA 
- Corepla - Coripet
•	 Organizzazioni della società civile impegnati sui 
temi ambientali: CICMA – Legambiente Lombardia - 
Fondazione Cariplo – Rete Green School Lombardia 
•	 Mondo accademico e della ricerca: Università 
Milano Bicocca, Università degli Studi di Milano
RISULTATI DEL TAVOLO DI MILANO
I principali risultati del Tavolo di Milano sono stati 
molteplici. Il Comune di Milano, attraverso l’As-

Città inclusive, sicure, 
resilienti, sostenibili.
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un programma di impegni concreti da sottoscrivere, 
in cui ogni città può individuare le azioni più adatte 
al proprio contesto specifico e incrementare quelle già 
in atto, per calare a livello territoriale gli Obiettivi di 
sviluppo sostenibile.

Sulla base di una serie di principi, che ne costitui-
scono la premessa, la Carta si articola su tre livelli di 
impegno: concretizzare il diritto umano all’acqua, 
salvaguardare l’acqua come bene comune, realizzare la 
gestione pubblica, sostenibile e partecipata dell’acqua.

Su ognuno di tali principi la Carta propone delle 
linee guida a titolo di esempio, non esaustivo, basato 
su un repertorio di buone pratiche, alcune delle quali 

già messe in atto da diversi enti locali e che le Città che 
sottoscrivono la Carta si impegnano a realizzare. Ogni 
città potrà autonomamente individuare le azioni da 
assumere e la tempistica di realizzazione, per definire 
un livello di attuazione specifico in funzione del pro-
prio status rispetto alla gestione sostenibile dell’acqua.

Le proposte della Carta. A titolo di esempio alcune 
azioni consigliate dal Quadro di azione potranno 
essere le seguenti:

Per concretizzare il diritto umano all’acqua, le 
Città possono inserire negli Statuti Comunali il rico-
noscimento del Diritto Umano all'Acqua e la natura 
pubblica della risorsa (come fatto da Milano); imple-

sessorato alla Transizione Ambientale, ha potuto 
recepire alcune delle aspettative della società civile, 
per esempio rispetto all’istallazione di nuove Case 
dell’acqua nei quartieri della Città a partire dalle 
zone più densamente popolate, la disponibilità di 
servizi igienici negli spazi verdi, l’implementazione 
delle politiche di Plastic Free e Food Policy nelle 
scuole. Le Università hanno accettato di implemen-
tare l’adozione di buone pratiche di sostenibilità 
ambientale, ad esempio rispetto alla promozione 
dell’acqua di rubinetto attraverso gli erogatori nei 
Dipartimenti, alla promozione di mobilità sostenibile 
per accesso alle Università. I gestori del servizio 
idrico hanno attivato campagne e iniziative di infor-
mazione rivolte a rassicurare i cittadini sulla qualità e 
sicurezza dell’acqua di rete, e le società del territorio 
si sono rese disponibili attraverso i loro Laboratori, 
servizi di analisi e controlli della qualità dell’acqua 
nelle abitazioni. 
Attraverso il coinvolgimento delle Reti di scuole sen-
sibili ai temi dell’ambiente è stato possibile aumentare 
le sinergie tra studenti/scuole di primo e secondo 
grado con i gestori del servizio idrico, attraverso 
visite agli impianti, laboratori di conoscenza del ciclo 
dell’acqua, concorsi per elaborazione di proposte di 

buone pratiche. La Fondazione Cariplo ha lanciato 
Bando Plastic Challenge della Fondazione Cariplo 
“Sfida alle plastiche monouso”, finalizzato a sostenere 
progetti di promozione del consumo di acqua di rete 
e alla riduzione delle bottiglie di plastica.  Grazie 
alla sinergia con le Università di Milano Bicocca e 
Statale attivata attraverso il Tavolo Multistakehol-
der, Cicma e i referenti per la sostenibilità dei due 
Atenei milanesi hanno elaborato e presentato al 
Comune e all’Assessorato alla Transizione Ambien-
tale di Milano un documento multidisciplinare con 
proposte condivise con i docenti universitari, in una 
visione sistemica delle correlazioni tra acqua, verde 
pubblico e mobilità, identificando per ciascuna di 
queste priorità precise e concrete proposte. A se-
guito di questa collaborazione, si è attivato anche 
il coinvolgimento del Politecnico di Milano.
Successivamente si è costituita una partnership 
tra Contratto Mondiale Acqua, Università Bicocca, 
Statale e Politecnico per partecipare al Bando Ca-
riplo, presentando un progetto per implementare 
l’uso dell’acqua di rete rivolto agli Studenti e alla 
comunità universitaria, come esperienza pilota repli-
cabile. Il Progetto BeviMI prenderà avvio nell’Anno 
Accademico 2021-2022.

ARCHIVIO COMITATO ITALIANO CONTRATTO MONDIALE ACQUA
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Le buone pratiche delle Città che 
realizzano il diritto umano all’acqua

mentare negli spazi pubblici punti di erogazione acqua 
di rete e accesso ai servizi igienici di base con Case 
dell’acqua e fontanelle.Per salvaguardare l’acqua come 
bene comune si possono realizzare azioni che hanno 
l’obiettivo di diffondere fiducia nell’acqua di rete e la 
riduzione delle bottiglie di plastica: utilizzando l’ac-
qua di rete negli edifici pubblici (consigli comunali, 
scuole e mense scolastiche, manifestazioni pubbliche) 
e promuovendo l’eliminazione della plastica monouso; 
promuovendo l’uso dell’acqua di rubinetto nei bar e 
locali commerciali e sollecitando la raccolta di rifiuti 
PET con campagne e incentivi in funzione obiettivi 
previsti dalla Direttiva UE (raccolta  del 77% di im-
ballaggi in PET entro il 2025 e  90%  entro il 2029).      

Per realizzare la gestione pubblica, sostenibile, 
partecipata dell’acqua, è possibile attivare strumenti 

Rosario Lembo
Le buone pratiche a sostegno dei 4 SDG del proget-
to sono state promosse sia attraverso la proposta 
della Carta delle Città per il diritto umano all’acqua 
che con le iniziative di cittadinanza volte al coinvol-
gimento dei gestori del servizio idrico, del mondo 
della scuola e delle istituzioni attive sull’acqua sui 
territoriali (Multistakeholder). 
Nonostante l’impossibilità di realizzare eventi in pre-
senza, alcune buone pratiche sono state attivate nelle 
4 Regioni sedi operative delle organizzazioni partner 
del progetto. Segnaliamo quelle più significative.

LOMBARDIA
Comune di Milano e Città Metropolitana 
•	 Entrambe riconoscono negli Statuti l’acqua come 

diritto umano e bene comune pubblico e sono 
impegnate a garantire la gestione pubblica del 
servizio idrico. Il Comune di Milano ha deciso 
di avviare nel 2020 uno studio di fattibilità per 
conferire ad un unico gestore il servizio idrico 
della Città di Milano e della Città Metropolitana. 

•	 Milano è stata la prima Città ad attivare (2019) 
un Assessorato alla Transizione Ambientale 
all’interno del quale vi è un’Area dedicata alla 
tutela della risorsa idrica e ambientale con cui 
il CICMA ha avviato il confronto per l’adesione 
alla Carta della Città, successivamente bloccato 
causa Covid, e la condivisione di alcune buone 
pratiche. 

•	 Il Comune di Milano ha sostenuto la promozione 
dell’acqua di rete ed ha distribuito ad inizio 
anno scolastico 2019/2020 agli studenti delle 
scuole primarie (60 mila borracce) e secondarie 
di primo grado (40 mila) con invito a sostituire 
le bottigliette di plastica usa e associato il tema 
dell’acqua alle azioni sul cibo della Food Policy 
di Milano.

MM (gestore del servizio idrico Milano)
•	 Su richiesta del Comune, MM è impegnata ad istal-

lare altre 30 Case dell’Acqua che si affiancano 
alle 22 istallate dopo Expo. Attualmente sono 
arrivate a 41 quelle attive nei Municipi della Città. 
MM ha attivato la Centrale dell’Acqua un Museo 
che ha ospitato alcune attività del progetto e i 
laboratori didattici frequentati dalle scuole pri-
maria e secondarie milanesi realizzati utilizzando 
materiali didattici del progetto.

CAP (gestore servizio idrico Città Metropolitana) 
•	 Il Gruppo ha lanciato il concorso “Let's green!” 

che premia le buone pratiche di sostenibilità di 
cittadini, scuole, associazioni e attivato un pro-
gramma di sensibilizzazione per ridurre (entro 
2030) a 180 lit/per/gg consumo acqua

Università Milanesi
•	 Nei tre Atenei milanesi sono operativi dal 2019 di 

erogatori di acqua di rete che diventeranno circa 
un centinaio nel corso del 2021/2022. A partire 
dall’anno accademico 2021/2022 sarà lanciata la 
APP BeviMI che consentirà di incentivare l’uso 

di partecipazione dei cittadini (Consigli cittadini per 
l’acqua con ruolo consultivo), e strumenti di comunica-
zione e informazione mirati per target, per aumentare 
fiducia nella potabilità dell’acqua di rubinetto.

Attualmente la Carta può contare sull’adesione dei 
Comuni aderenti al Coordinamento Agende 21 locali, Rete 
Città Sane-Oms, il Coordinamento degli enti locali per la 
Pace e i diritti Umani, è al vaglio del Comune di Milano, 
attraverso Assessorato Transizione Ambientale e le società 
di gestione del Servizio idrico (CAP e MM) e del Comune di 
Palermo, ed è tra le proposte presenti nell’Agenda Urbana 
ASviS, nelle raccomandazioni del Rapporto Annuale ASviS 
2019 e 2020, e nel Rapporto ASviS sui Territori. •

Per informazioni e adesioni:
www.contrattoacqua.it
segretariocicma@contrattoacqua.it 
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dell’acqua di rete e di far conoscere ad ognuno 
dei 150.000 studenti l’impatto ambientale di 
ogni prelievo in termini di bottiglie risparmiate 
e di CO2. Questo progetto è stato un risultato 
del Tavolo Multistakeholder realizzato dal CICMA 
a Milano. 

SICILIA
 Comune di Palermo
•	 Il Sindaco Orlando e la Giunta aveva assunto nel 

2013 l’impegno a modificare lo Statuto comunale, 
includendo l'acqua fra i beni pubblici essenziali 
e inalienabili definendo l'acqua come bene co-
mune e diritto umano universale la cui gestione, 
pubblica e partecipativa, persegue gli interessi 
generali della comunità. Questo impegno è stato 
rilanciato attraverso la proposta di adesione alla 
Carta delle Città.

AMAP (gestore servizio idrico Comune e Città 
Metropolitana)
•	 L’azienda riconosce e promuove sul proprio sito 

l’acqua come diritto umano, ha attivato alcune 
Case dell’acqua nella città di Palermo e una sarà 
installata presso l’Università ; alcune case sono 
operative già da alcuni anni in Comuni della città 
Metropolitana (Altavilla Milicia, Cinisi).

•	 Amap ha inoltre realizzato di recente un progetto 
di recupero e valorizzazione delle fontanelle in 
ghisa della Città per raccontare e far rivivere le 
memorie e adottato una Carta dei servizi che 
oltre a i principi e criteri per l’erogazione del 
servizio, propone alcune buone pratiche da 
adottare e le modalità di accesso al bonus idrico.

UMBRIA
Comune e Provincia di Perugia

•	 Ha ospitato il seminario “ La Cura delle Comuni-
tà: le buone pratiche delle Città per l'Agenda 
2030” organizzato dal Coordinamento degli Enti 
Locali della Pace e dal CICMA con il Patrocinio 
del Festival dello Sviluppo Sostenibile che ha 
consentito di condividere alcune delle buone 
pratiche adottate dalle Città.

Umbra Acque (gestore del servizio idrico) 
•	 Ha attivato il "Progetto Fontanelle", sostenuto 

dalla Regione dell'Umbria e dai Comuni soci,  
istallando 58 erogatori automatici nei 38 Comuni 
serviti. L'Azienda ha installato di recente 8 ero-
gatori nell’università e nell’ospedale di Perugia, 
e quantifica sul proprio sito il numero di bottiglie 
di plastica non utilizzate e la riduzione di emis-
sione di C02 attraverso gli erogatori istallati.

•	 L’azienda si propone di attivare nel corso del 2021 
una APP che fornisce ai cittadini la Mappa del-
le case dell’acqua e informazioni sulla qualità 
dell’acqua(etichetta) e sugli investimenti fatti.

FRIULI 
CAFC – Gestore servizio idrico 
•	 L’azienda ha realizzato e gestisce 30 case dell’ac-

qua nel Comune di Udine e quelli dell’area Me-
tropolitana.

•	 Ha promosso visite guidate agli impianti e ai sistemi 
di depurazione da parte delle scuole primarie 
e secondarie che hanno aderito ai Laboratori e 
al percorso di educazione ambientale “La mia 
classe sostenibile”.

•	 Ha promosso con il CEVI una consultazione civica 
per promuovere buone pratiche rispetto ad 
usi e consumi dell’acqua potabile, e conoscere 
il livello di fiducia nell’acqua che si beve nelle 
Città del Friuli.•

ARCHIVIO COMITATO ITALIANO CONTRATTO MONDIALE ACQUA
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A ll’interno del progetto “Le città e la gestione 
sostenibile dell’acqua e delle risorse naturali” 

sono stati istituiti e coordinati 4 tavoli di lavoro multi-
stakeholder, nelle città di Udine, Milano, Palermo, 
Montagnana (PD). I tavoli multi-stakeholder sono 
organi decisionali (volontari o statutari) che com-
prendono diversi partecipanti i quali condividono 
l’interesse verso uno stesso problema, riconoscono 
di essere coinvolti ed interconnessi nell’affrontarlo e 
collaborano per accordarsi su azioni e strategie per 
risolverlo [1]. Si tratta dunque di un forum di nego-
ziazione dove tutti i partecipanti, possibilmente più 
di tre e di diversa tipologia, hanno stessi diritti e pari 
importanza.

Le parti interessate (stakeholder) sono persone, 
gruppi o istituzioni che hanno interesse per la risorsa 
idrica, la sua tutela e gestione o sono coinvolti in tali 
processi. Includono tutti coloro che influenzano e/o 
sono interessati dalle politiche, dalle decisioni ed azioni 
sulla risorsa [2]. Ciò significa non solo utenti diretti 
ma anche persone interessate alla gestione delle acque. 
Includono coloro che sono coinvolti nello sviluppo, 
gestione e pianificazione della risorsa idrica, comprese 
agenzie del settore pubblico, organizzazioni private, 
ONG e agenzie esterne.

Il progetto ha consentito di consolidare il tavolo di 
lavoro multi-stakeholder di Udine, avviato nel 2019, 
che coinvolge un gruppo di lavoro costituito da 6 re-
altà che si occupano della risorsa acqua a più livelli. 

GIADA ROSSI (Università di Udine) (giada.rossi@uniud.it)
ESPERIENZA DEI TAVOLI MULTI-STAKEHOLDER SULL'ACQUA.

Protagonisti 
dell’acqua a lavoro
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L’Università degli Studi di Udine, oltre a moderare il 
tavolo di lavoro a Udine, ha assunto il ruolo di coor-
dinamento di altri 3 enti referenti del proprio tavolo 
di lavoro sui rispettivi territori di appartenenza: il 
Comitato Italiano Contratto Mondiale sull'acqua 
(CICMA) a Milano, l’Associazione People Help the 
People (PHP) a Palermo e il Gruppo Missioni Africa 
Onlus (GMA) a Montagnana.

L’obiettivo dei tavoli in fase di costituzione è stato 
quello di raggiungere almeno tre diverse tipologie di 
stakeholder, in modo da garantire un dialogo ampio 
e diversificato nelle tematiche, per far emergere effi-
cacemente i bisogni del territorio. 

Rispetto al tema centrale del progetto - l’acqua, 
le risorse naturali e le città - si identificano diverse 
categorie di stakeholder da poter coinvolgere, come 
descritto nell’immagine.

GLI OBIETTIVI.
Si sono condivisi con gli enti referenti dei tavoli di 

lavoro nelle quattro città i seguenti obiettivi:
•	 coinvolgere almeno 3 stakeholder con differenti 

punti di vista sulla tematica
•	 promuovere iniziative calate sui bisogni del ter-

ritorio
•	 declinare la tipologia di iniziative in base alle 

necessità del target (sondaggio, divulgazione, 

workshop, didattica)
•	 raccogliere dati utili a delineare le caratteristiche 

di ogni MSP e consentire il confronto tra i 
quattro territori di appartenenza.

Per guidare l’attività dei tre tavoli neocostituiti, 
sono state create delle linee guida, in cui illustrare 
sulla base della letteratura esistente come progettare, 
sviluppare e valutare le azioni dei MSPs.

La progettazione di un MSP si può riassumere in 
6 punti:

1.	 definire l’organizzazione promotrice e il mo-
deratore

2.	 delineare la struttura di base del MSP
3.	 definire la struttura della negoziazione
4.	 individuare i rapporti tra rappresentanti ed enti 

che rappresentano
5.	 curare i collegamenti con gli SH non presenti 

al tavolo e con il pubblico generale
6.	 individuare attività specifiche del moderatore
La fase di progettazione è stata preceduta da una 

analisi dello stato dell’arte, in cui si è esaminato il 
problema da risolvere, classificato tutti gli stakeholder, 
in particolare i loro interessi e le loro posizioni rispetto 
al problema e a valutare le modalità di negoziazione 
già esistenti. È stato fondamentale individuare una 
persona o un’organizzazione che svolgesse il ruolo di 
moderatore, per riunire e motivare il tavolo. Questo 
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ruolo dovrebbe ricadere su un ente che possa trasmette-
re fiducia ai portatori di interesse ma che risulti anche 
neutrale rispetto alle decisioni, per questa ragione è 
spesso assunto dall’Università, come accade per il ta-
volo di Udine. Poiché i referenti dei tavoli di Milano, 
Palermo e Montagnana (PD) sono organizzazioni che 
appartengono alla società civile, si è ritenuto di sug-
gerire una collaborazione con la Rete delle Università 
per lo Sviluppo sostenibile (RUS) al fine di individuare 
collegamenti con gli atenei sui 3 territori. In tutti i 
tavoli l’Università risulta partecipe ai lavori.

Per consentire il confronto tra i 4 territori di ap-
partenenza dei tavoli sull’evolversi delle attività, sono 
stati promossi periodici incontri online per allineare 
i referenti di Udine, Milano, Palermo e Montagnana 
(PD). Nelle prime riunioni dei tavoli territoriali sono 
emerse le tematiche su cui indirizzare le iniziative dei 
successivi mesi di progetto.

Nella prima fase di organizzazione e programma-
zione del tavolo di lavoro, in tutte le città coinvolte 
è stato prioritario definire il gruppo di stakeholder 
che definisce il tavolo, pertanto tutti gli sforzi si sono 
concentrati nelle azioni di comunicazione, diffusione 
e contatto delle parti di interesse sul territorio.

Essendo i territori di appartenenza molto diversi, 
i bisogni espressi dai quattro tavoli di lavoro sono 
risultati differenti. Non è dunque stato possibile indi-

viduare un tema specifico che potesse essere condiviso 
da tutti e quattro i tavoli. 

I TEMI.
Ogni tavolo ha espresso una propria identità che 

ben si evidenzia nei temi sviluppati dai rispettivi 
stakeholder. Il tavolo di Milano sceglie di affrontare 
il tema “acqua, città e riduzione della plastica”, caval-
cando il progetto “Milano plastic free”, la campagna 
del Comune di Milano, in collaborazione con Le-
gambiente, per promuovere gli esercizi commerciali 
milanesi che volontariamente decidono di ridurre 
l’uso degli imballaggi e della plastica usa e getta. A 
Montagnana, i temi di interesse sono numerosi: da 
quello educativo-culturale, per creare informazione 
e stimolare buone pratiche, a quello politico, per in-
terfacciarsi con le istituzioni locali e regionali. Alla 
base di tutto c’è il filone “acqua e salute”, che punta 
sul tema dell’inquinamento da PFAS e sue conse-
guenze. Il tavolo territoriale di Palermo ha stimolato 
il dibattito sul tema del “diritto all’acqua”, facendo 
particolare riferimento alla carta del diritto all’acqua. 
Il tema affrontato a Udine è invece proiettato sulla 
consapevolezza e le azioni di cittadini e stakeholder 
proponendo “buone pratiche per la salvaguardia di 
qualità e quantità dell’acqua”.

Sulla modalità di lavoro i quattro tavoli risultano 
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sufficientemente allineati, in particolare nella proposta 
di eventi e attività nelle scuole.

Le azioni previste nelle quattro città sono molto 
simili: tutti i tavoli hanno organizzato riunioni, in 
presenza o a distanza, hanno curato un piano didattico 
di proposte per le scuole e realizzato almeno un evento 
rivolto a cittadinanza/stakeholders. Gli eventi hanno 
rappresentato occasioni per stimolare il confronto delle 
realtà che si occupano di risorsa idrica con i cittadini, 
per creare momenti di divulgazione informale e per 
comunicare obiettivi e risultati del progetto. 

La fase di monitoraggio dell’attività dei tavoli è 
stata realizzata mediante un questionario, ideato 
dall’Università di Udine, che consentisse prima di 
tutto l’autovalutazione da parte dei referenti del lavoro 
svolto sulla base degli indici di valutazione di processo, 
contenuto e contesto. I dati di autovalutazione sono 
stati elaborati dall’Università di Udine per poter va-
lutare il processo di sviluppo dei 4 tavoli territoriali. 

Dai dati del sondaggio di autovalutazione emerge 
che, nonostante il periodo di lock down affrontato, 
i tavoli hanno saputo mantenere i contatti con gli 
stakeholder, ampliando la composizione del tavolo 
fino ad almeno 3 diverse tipologie di stakeholder, sono 
riusciti a concretizzare le prima attività con ricaduta 
sugli stakeholder e sulla cittadinanza, rinsaldando così 
la rete di sostegno al tavolo e portando l’attenzione 

del territorio sul percorso avviato. I temi affrontati dai 
tavoli risultano essere sempre più complessi, aspetto 
determinato dal confronto all’interno del tavolo che 
riflette i punti di vista delle diverse parti interessate. 
Il potere decisionale è paritario e distribuito tra le 
parti coinvolte.

Oltre alla raccolta di informazioni del sondaggio, 
è stato creato un documento di sintesi, in cui ogni 
referente del tavolo potesse indicare le iniziative svol-
te, classificate in base a tipologia, destinatari, luogo e 
data, risultati raggiunti. 

Dalla raccolta di tale documento a fine progetto 
si è ottenuto:

•	 un database della metodologia utilizzata e un 
vademecum utile a tutti i tavoli per indirizzare 
la prosecuzione del lavoro;

•	 una mappa interattiva creata con Google Maps che 
mostri le iniziative organizzate dai diversi tavoli 
e partner del progetto “Le città e la gestione 
sostenibile dell’acqua e delle risorse naturali” 
realizzate nel passato e quelle previste in futu-
ro. La mappa è di consultazione pubblica ed 
è visibile al link https://tinyurl.com/y46t9aff •

FONTI
1 - MULTI-STAKEHOLDER PLATFORMS FOR INTEGRATED WATER 
MANAGEMENT, J.WARNER (ED.ROUTLEDGE, 2016) ISBN 781138266148
2 - GRIMBLE, R.; CHAN, M.K. 1995. STAKEHOLDER ANALYSIS FOR 
NATURAL RESOURCE MANAGEMENT IN DEVELOPING COUNTRIES. 
NATURAL RESOURCES FORUM, 19(2), 113–124.
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La Campagna di Comunicazione
“Acqua: fermiamo il conto alla rovescia”

www.cipsi.it/2020/03/video-acqua-fermiamo-il-conto-alla-rovescia/

www.youtube.com/watch?v=41lTfcVEs2U
IL TIMER DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO È PARTITO. SPETTA A NOI 
FERMARE IL CONTO ALLA ROVESCIA! SERVE L’AZIONE DI TUTTI, PERCHÉ 
IL MONDO È DI TUTTI. L’AZIONE CONTRO IL CAMBIAMENTO CLIMATICO 
INIZIA DALL’ACQUA, DALLE CITTÀ, DA TE. CAMBIA I TUOI COMPORTA-
MENTI, PROTEGGI IL NOSTRO MONDO!

“Acqua e pandemie: cosa possiamo fare?”
www.cipsi.it/2020/06/video-acqua-e-pandemie-cosa-possiamo-fare/

www.youtube.com/watch?v=nV-KxXaeq_k
L’ACQUA È IL PRIMO ALLEATO NELLA LOTTA ALLE PANDEMIE, MA NEL 
MONDO NON TUTTI POSSONO BENEFICIARNE NELLA STESSA MANIERA. 
SERVE UN MODO DI VIVERE PIÙ RESPONSABILE. CON POCHI ACCORGI-
MENTI NELL’UTILIZZO DELL’ACQUA, SI PUÒ PROMUOVERE UN MONDO 
PIÙ GIUSTO E SOSTENIBILE. PER TUTTI. LA GOCCIA CHE PUÒ FARE LA 
DIFFERENZA SEI TU. L’ACQUA NON È UNA MERCE. SALVIAMO L’ACQUA, 
PER LA SALUTE DELL’UOMO E DEL PIANETA.

“Un sogno fatto d’acqua” 
www.cipsi.it/2020/10/video-un-sogno-fatto-dacqua/

www.youtube.com/watch?v=u2tL9Ak2IME
IMMAGINA UN SOGNO FATTO D’ACQUA, UN PIANETA IN BUONA SALUTE, 
… INVECE LA REALTÀ È CHE NON TUTTI HANNO ACCESSO ALL’ACQUA, 
I FIUMI SONO PIENI DI PLASTICA, È UN PIANETA INQUINATO E SFRUT-
TATO DAI SUOI STESSI ABITANTI. POSSIAMO AGIRE PER REALIZZARE 
QUESTO SOGNO. ABBIAMO UN SOLO PIANETA, UNA SOLA ACQUA, 
UNA SOLA SALUTE.

“Diamo valore al diritto all’acqua”
www.cipsi.it/2021/03/dare-valore-allacqua-giornata-mondiale-del-

lacqua-22-marzo-2021/

www.youtube.com/watch?v=ZJ2NgYo2giY
“DIAMO VALORE ALL'ACQUA” È IL TEMA CON CUI LE NAZIONI UNITE HAN-
NO DECISO DI CARATTERIZZARE LA GIORNATA MONDIALE DELL’ACQUA 
2021, PORTANDOCI A RIFLETTERE ANCORA UNA VOLTA SUL VALORE 
DELL’ACQUA, O MEGLIO, SUI MOLTI VALORI DELL’ACQUA.

l’Acqua alla Catena della 
Pace PerugiAssisi 2020

www.cipsi.it/2020/10/video-abbiamo-partecipato-alla-perugiassisi-

2020-per-lacqua-diritto-umano/

www.youtube.com/watch?v=GQHDqrZSyWQ&t=2s
ABBIAMO PARTECIPATO ALLA CATENA UMANA PERUGIASSISI PER LA 
PACE 2020. PER TUTELARE L’ACQUA COME DIRITTO UMANO UNIVERSALE, 
E NON MERCE. ABBIAMO UNA SOLA ACQUA, UN SOLO PIANETA, UNA 
SOLA SALUTE. QUESTO È IL VIDEO CHE RACCONTA QUELLA GIORNATA.

“Acqua un bene da salvaguardare”, 
2 Giugno 2021

www.cipsi.it/2021/06/trasmissione-rai3-acqua-un-bene-da-salvaguardare/

www.rai.it/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-6ea7a617-1e83-

4648-ab8e-4fb68883855b.html
LA PUNTATA DEDICATA ALL’“ACQUA, UN BENE DA SALVAGUARDARE”, È 
ANDATA IN ONDA SU SPAZIO LIBERO RAI IL 2 GIUGNO 2021. RIGUARDA 
IL PROGETTO “LE CITTÀ E LA GESTIONE SOSTENIBILE DELL’ACQUA E 
DELLE RISORSE NATURALI”, COFINANZIATO DALL’AICS. GLI OSPITI DELLA 
PUNTATA TELEVISIVA, IN RAPPRESENTANZA DEGLI ENTI DL PROGETTO, 
SONO STATI: MARCO IOB E CINZIA THOMAREIZIS. 

“Acqua, Ambiente e Città”
www.cipsi.it/2020/10/10-ottobre-perugia-la-cura-delle-comunita-le-

buone-pratiche-delle-citta-per-lagenda-2030/
FA PARTE DEI MATERIALI DI COMUNICAZIONE PER L’EVENTO DEL 10 E 
11 OTTOBRE 2020 ALLA CATENA UMANA PER LA PACE PERUGIASSISI.  
OLTRE ALLA MOSTRA: “ACQUA, AMBIENTE, CITTÀ”, COMPOSTA DA 20 
PANNELLI, DURANTE L’ANIMAZIONE IN PIAZZA SONO STATI REALIZZATE 
“UNA GOCCIA DA APPENDERE AL COLLO” CON IL LOGO DEL PROGETTO 
E LA SCRITTA “OGNI GOCCIA FA LA DIFFERENZA”. E LA FRASE CON 
LETTERE IN 3D INGRANDITE “ACQUA BASTA SENZA”. LA MOSTRA PUO' 
ESSERE UTILIZZATA IN ALTRI EVENTI. RICHIEDETELA AL CEVI! 

Pagina Facebook di progetto:
www.facebook.com/acquambientecitta/


